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19 Giugno 2025

L’AQUILA – Le scelte adottate da Arpa Abruzzo per la sede del distretto di Teramo rispondono all’esigenza inderogabile di
non perdere il finanziamento di 6,7 milioni di euro dell’Ufficio speciale per la ricostruzione (USR), formalizzato con
l’ordinanza commissariale n. 129 del 29 dicembre 2022 e di dotare l’Ente di una sede sicura, efficiente e funzionale”.

È quanto è emerso con chiarezza – scrive in una nota l’Arpa, l’Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente – nel corso
dell’audizione svoltasi questa mattina in Commissione regionale di Vigilanza, alla presenza di numerosi rappresentanti
istituzionali e sindacali: i commissari Giovanni Cavallari, Sandro Mariani, Dino Pepe ed Enio Pavone, promotori della richiesta
di convocazione; Emanuele Imprudente, vicepresidente della Regione Abruzzo con delega all’Ambiente; Gianguido D’Alberto,
sindaco di Teramo; Camillo D’Angelo, presidente della Provincia di Teramo e i segretari regionali e provinciali delle principali
sigle sindacali. Per Arpa Abruzzo erano presenti il direttore di area amministrativa, Marco Cacciagrano, ed il dirigente Marco
Giansante, in qualità di Rup del progetto.

Di seguito la nota completa.

 

La relazione tecnica illustrata dai vertici dell’Agenzia ha mostrato come tutte le scelte – dalla valutazione strutturale
dell’edificio alla ricerca di un immobile alternativo, dalla stipula del contratto di locazione per la sede provvisoria di via De
Benedictis a Sant’Atto all’avvio del trasloco – siano state prese prima che il Comune di Teramo, all’esito dei tavoli tecnici del
5 e 12 maggio e del 5 giugno 2025, optasse formalmente per la delocalizzazione della sede definitiva da piazza Martiri
Pennesi alla zona di Campo Boario.

Il vicepresidente Emanuele Imprudente ha sottolineato che “l’iter tecnico-amministrativo di Arpa per la demolizione e
ricostruzione in situ era già stato avviato quando la politica teramana, in una fase successiva, ha scelto di optare per la
delocalizzazione, scelta poi condivisa poi da tutte le istituzioni. Pur volendo valutare le istanze di restare nella sede di Piazza



Martiri Pennesi fino alla realizzazione della nuova sede – ha aggiunto Imprudente – è importante considerare che l’Agenzia
ha agito con perizia, attivando procedure e sostenendo costi per la locazione e l’adeguamento della sede provvisoria.
Tornare indietro ora significa valutare attentamente le eventuali conseguenze amministrative e finanziarie oltre che di
responsabilità per non mettere in difficoltà un ente – ha concluso – che finora ha operato responsabilmente e nel rispetto
delle indicazioni ricevute dall’Ufficio speciale per la ricostruzione”.

La sede di Sant’Atto rappresenta una soluzione provvisoria necessaria al rispetto del cronoprogramma imposto dall’Usr, che
prevede l’affidamento dei lavori per la nuova sede entro il 30 giugno 2025. Il contratto d’affitto – per un immobile moderno
di circa 1.300 metri quadrati, già dotato di impianti efficienti e spazi adeguati per i laboratori – è stato firmato il 18 febbraio
2025, mentre il trasloco è iniziato ad aprile ed è ormai completato per l’80%. L’Agenzia ha già sostenuto spese per oltre 500
mila euro, tra affitto, lavori di adeguamento e smontaggio delle attrezzature.

Un eventuale dietrofront, con la permanenza nella sede di piazza Martiri, comporterebbe un aggravio economico stimato in
oltre 700 mila euro, tra costi già sostenuti, penali, ulteriori traslochi e ripristino degli impianti e dei locali. Senza contare il
rischio concreto di vedere revocato o ridimensionato il contributo pubblico assegnato.

I vertici di Arpa hanno ribadito che ogni decisione è stata presa “secondo perizia, rispetto delle norme e lungimiranza
operativa”, valutando attentamente le condizioni dell’immobile storico e le scadenze imposte dalla governance post-sisma.
Solo un chiaro e tempestivo supporto delle istituzioni, è stato detto in conclusione, potrà consentire eventuali modifiche al
percorso già tracciato, evitando che a pagarne le conseguenze sia un ente che ha operato con responsabilità e nel pieno
rispetto degli indirizzi ricevuti.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 2 di 2


